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Assemblea 9 marzo 2009

Dirigente Scolastico F. 

Marin

Sul futuro della scuola:

Si dovrebbe per esempio riuscire a capire che le cose sono senza

speranza, ed essere 

nondimeno decisi a cambiarle

–

Francis Scott Fitzgerald


Sul futuro della scuola:

Si dovrebbe per esempio riuscire a capire che le cose sono senza speranza, ed essere nondimeno decisi a cambiarle –

Tagli alle risorse della scuola

· Supplenze
· Protesta Dirigenti di Padova
Supplenze
Fab

	Anno solare
	Fabbisogno
	Finanziamento stato
	Fin. Da versare (residui attivi)

	2008
	83338
	19156
	64181

	2009

	
	11.210 + 5605 (1/5 fabbisogno)

	


DOCUMENTO 

I Dirigenti Scolastici e i Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi delle Scuole e Istituti di Gubbio, Gualdo, Nocera e Sigilllo 

PRESO ATTO della nota ministeriale del 25/11/2008, prot. n.3338 avente per oggetto "Programma annuale delle Istituzioni scolastiche per l'anno 2009"; 

RILEVATO che al punto 5 la stessa nota recita testualmente "le risorse finanziarie destinate alle supplenze brevi e saltuarie dovranno essere determinate, in sede di previsione, quale assegnazione base, utilizzando i seguenti parametri: euro 450,00 per ciascun docente in organico di fatto presso le scuole primarie e dell'infanzia; euro 140,00 per ciascun docente, in organico di fatto, presso le scuole secondarie; euro 45,00 per ciascuna unità di personale ATA, in organico di fatto, presso le scuole di ogni ordine e grado. A seguito di apposito monitoraggio, si provvederà alla eventuale integrazione dell'assegnazione base, come sopra determinata, in relazione al fabbisogno accertato e comunque entro il limite massimo del 50% della somma corrispondente all'assegnazione base. Si fa presente che l'organico di fatto da prendere a riferimento per il citato calcolo deve essere quello comunicato dalle scuole al sistema informativo di questo Ministero entro il 17 ottobre 2008.
Si richiama, inoltre, alla responsabile attenzione delle istituzioni scolastiche la esigenza di contenere il conferimento delle supplenze per quanto possibile e nel rispetto, ovviamente, dell'ordinato svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di scuola." 

RILEVATO altresì che tale determinazione, oltre ad esporre le scuole al rischio di continua incertezza sull'ordinato svolgimento dell'attività formativa in assenza di risorse certe, costituisce un obiettivo arretramento rispetto al D.M. 1° marzo 2007 n. 21 che, all'art. 6, a proposito della chiusura dell'esercizio finanziario 2008, prevedeva "nell'ultima assegnazione annuale, a saldo, si tiene conto dell'effettivo fabbisogno delle scuole e degli esiti del monitoraggio svolto dagli Uffici Scolastici Regionali"; 

SEGNALANO la gravissima situazione di disagio di tutte le Scuole e Istituti del territorio poiché l'assegnazione di un budget fisso per impegni non programmabili a priori non tiene in alcun conto il dato storico sul ricorso alle supplenze, né prevede alcuna forma di monitoraggio nel caso di eventuale superamento del limite massimo dell'assegnazione base; SEGNALANO inoltre che resta irrisolto il problema dei residui attivi al 31.12.2006 (supplenze brevi e compensi esami di Stato) e non si hanno certezze sui saldi che le scuole attendono dal Ministero sulle chiusure degli esercizi finanziari a partire dal 2006.Le pendenze sui residui attivi rendono virtuali gli avanzi di amministrazione con il rischio concreto di dissesti finanziari. 

INTENDONO PROMUOVERE idonee iniziative per informare i membri degli Organismi Collegiali delle proprie Scuole e le famiglie degli studenti sul rischio concreto di sospensione dell'attività didattica in caso di esaurimento delle risorse finanziarie e nell'impossibilita di utilizzare risorse interne alla scuola; 

RILEVANO inoltre che per la prima volta nella storia della Repubblica si vedono costretti a predisporre il bilancio annuale senza aver ricevuto comunicazioni sull'entità dei fondi disponibili per il funzionamento; il MIUR comunica alle scuole che "sono ancora in atto le procedure per il reperimento delle necessarie risorse" malgrado siano già state approvate sia la legge finanziaria che la legge di bilancio. 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

Via Durer 14 – 35132 Padova

Tel. 049/612444 Fax 049/612851

                             C.F. n. 80014560280

AL MIUR

AL DIRETTORE GENERALE M. DOMENICA TESTA

ALL’UFFICO SCOLASTICO PROVINCIALE 

AL DIRETTORE GENERALE  DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

L’attuale normativa sulla nomina delle supplenze  fa capo alla Legge finanziaria 2002 (L 448/2001 Art. 22 C. 6) che ha previsto la possibilità (non l’obbligo) per le scuole di utilizzare personale interno, in coerenza con il POF, per assenze fino a 15 giorni. Di conseguenza vige tuttora l’obbligo di chiamare subito i supplenti a partire dal 1° giorno tutte le volte che l’assenza del titolare supera i 15 giorni anche a seguito di più certificati o richieste. 

Tale obbligo è teso a assicurare la regolarità del servizio scolastico e quindi il rispetto del diritto allo studio. Sulla priorità di quest’obbligo concorda la recente nota ministeriale n. 3338 del 25 novembre 2008 sulla predisposizione del programma annuale, che, a proposito della nomina di supplenti,  ribadisce “il rispetto, ovviamente, dell’ordinato svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie di ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di scuola”. 

La garanzia del rispetto di tale obbligo comporta la sicurezza delle risorse finanziarie in relazione al fabbisogno di ogni singola scuola, incompatibile con una procedura di erogazione delle stesse consistente nell’assegnazione di una quota base (140 € per ogni docente e 45 € per ogni unità di personale ATA) e la fissazione di un tetto massimo di spesa inderogabile, come prescritto dalla stessa nota che statuisce “ l’eventuale integrazione dell’assegnazione base, come sopra determinata, in relazione al fabbisogno accertato e comunque entro il limite massimo del 50% della somma corrispondente all’assegnazione base” .

Si chiede come conciliare la fissazione di questo limite con quanto dichiarato nella stessa nota:- “Si richiama, inoltre, alla responsabile attenzione delle istituzioni scolastiche la esigenza di contenere il conferimento delle supplenze per quanto possibile e nel rispetto, ovviamente, dell’ordinato svolgimento delle attività di istruzione, …..”, dato l’enorme gap esistente tra la somma prevedibilmente necessaria e quella assicurata dal Ministero, in considerazione:

· dell’inaccettabilità di utilizzo di altre risorse, come i contributi delle famiglie, in quanto fortemente discriminanti;

· della scarsa efficacia di eventuali piani organizzativi nel principio della flessibilità;

· della conseguente impossibilità a garantire la continuità didattica, ricorrendo a supplenze brevi con ore eccedenti, alla luce della saturazione delle cattedre e soprattutto in istituti ad alta complessità.

Occorre sottolineare che qui si tratta di garantire non tanto optionals formativi, ma il nudo servizio scolastico. 
E’ responsabilità di ogni autorità istituzionale esprimere la propria rimostranza per evitare conseguenze che porterebbero effettivo turbamento alla vita delle scuole e indurre quindi il Ministero a revocare il limite massimo per le risorse da erogare per le supplenze.

Dirigenti di scuole superiori di Padova:
Francesco MARIN – Liceo S. E. Curiel

Cinzia BETTELLE – ITCS P.F. Calvi 

Maria Grazia RUBINI – Liceo S. I. Nievo

Cristina POLLAZZI – ITG G. Belzoni

Roberto IANNA – IPSIA E. Bernardi

Luisa TINTI – IP U. Ruzza

Aurora SCALA – ITC G. Einaudi

Michele MOSCARDI – I.I.S. L.B. Alberti (Abano)

Blandina SANTOIANNI – ITIS F. Severi

Luisa MOLINO – ISA P. Selvatico 

Formazione classi
Analisi

~ Schema regolamento riorganizzazione Rete Scolastica

e razionale utilizzo risorse umane (nuovi criteri

formazione classi scuole ogni ordine e grado e

confronto con D.M. n. 331/9

Circolare iscrizioni (C.M. n. 4 del 15.1.2009)

Fonti Normative :

3) art. 64, comma 4, D.L. 25.6.08 n. 112 convertito in legge 6.8.08

n. 133 - Disposizioni in materia di organizzazione scolastica

comma 4° - adozione di regolamenti in merito a :

· classi concorso (accorpamento)

· ridefinizione curricoli

· revisione criteri formazione classi

· rimodulazione assetto org.did. scuola primaria

· revisione parametri definizione organici personale

docente e ATA

· ridefinizione centri Istruzione Adulti

· ridefinizione criteri dimensionamento rete

scolastica

Rinvio ad a.s. 2010/11 – Nuovi assetti ordinamentali

ISCRIZIONI ACCETTABILI NEI LIMITI DEI POSTI DISPONIBILI

(NUMERO AULE) – CONSIGLIO DI ISTITUTO: CRITERI PRIORITA’

DA RENDERE NOTI PRIMA TERMINE ISCRIZIONE

FORMAZIONE CLASSI

Classi prime e classi iniziali successive al 1^ biennio :

~ non - d i 27 fi no a 30

(D.M.331/98: non - di 25 fino a 28)

~ una sola classe se numero alunni non supera i 30


FORMAZIONE CLASSI

In presenza ORDINI - SEZIONI di diverso tipo (es. Professionali‑

Tecnici, Liceo Classico - Scientifico, Agrario - Alberghiero), le

classi prime: SEPARATAMENTE
IMPORTANTE

numero classi calcolato sulla base del numero complessivo
alunni iscritti, indipendentemente dai vari indirizzi e corsi di

studio.

FORMAZIONE CLASSI

Sezioni staccate, scuole coordinate, sezioni di diverso indirizzo
funzionanti con 1 solo corso:
~ di norma non - di 25

D.M.331/98: non - di 20)

Classi iniziali articolate:
~ purchè non - di 27

~ gruppo meno numeroso: almeno 12

(già introdotto da Legge Finanziaria 2008 da a.s.

2008/09)

FORMAZIONE CLASSI

Classi intermedie:
pari a quelle di provenienza purché con numero medio di alunni non - di

22

(D.M.331/98: non - di 20)

SE INFERIORE RICOMPORRE CLASSI SECONDO CRITERI CLASSI INIZIALI

Classi terminali:
in numero pari alle penultime classi purché con almeno 10 alunni

(D.M.331/98: in numero pari senza limite minimo di alunni)

PER SOLO ANNO SCOLASTICO 2009/10 CONFERMA LIMITE

MASSIMO DI ALUNNI PER CLASSE PREVISTO DA D.M. 331/98

PER ISTITUZIONI SCOLASTICHE INSERITE IN PIANO

RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA SCOLASTICA MIUR-MEF

~ NON PREVISTA DA NUOVO REGOLAMENTO POSSIBILITA’

FORMARE CLASSI INIZIALI CON MENO DI 27 ALUNNI A CAUSA

INSUFFICIENTE CUBATURA DELLE AUL

· Autorizzazione classi prime da parte Direttore Generale o suo

delegato

· Previa valutazione scarto tra studenti iscritti e scrutinati ultimi tre

anni scolastici: minore scarto, maggiore probabilità attivazione

classe

· in caso di organico provinciale limitato, priorità autorizzazione

FORMAZIONE CATTEDRE E POSTI DI INSEGNAMENTO

1. Tutte le cattedre sono ricondotte a 18 ore settimanali,

salvaguardando gli spezzoni indivisibili

3. Regola applicata a tutte le classi di concorso

5. Abolite cattedre di salvaguardia docenti in soprannumero a

causa riconduzione cattedre a 18 ore (i docenti saranno

trasferiti d’ufficio – partecipano ai movimento

Corsi di recupero

41334+5500= 46834
5

	Anno scolastico
	Fabbisogno
	Risparmi
	Contributo Stato
	Contributo famiglie

	2007-8
	83.117
	30900
	42.734+ 66.883 = 109617
	5000

	2008-9
	disponibili: 82734)
	
	41334+5500= 46834

	5000 ?


000
QUADRI ORARI LICEI

nuovi-licei-sintesi
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v. D. Lg.vo 226/2005, come
modificato dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40

Riesame con l'obiettivo della
razionalizzazione dell'impianto in
termini di massima semplificazione
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Lingua inglese

In tutti i Licei viene studiata obbligatoriamente |a

lingua inglese per 5 anni

Nel liceo classico fino ad ora lo studio della lingua straniera
era previsto solo nel biennio
Nel liceo artistico quadriennale non era previsto lo studio della

lingua straniera
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Seconda lingua straniera

MIUR

Nei licei artistico, musicale e coreutico e delle
scienze umane é previsto lo studio

obbligatorio di

seconda lingua straniera

Nel liceo classico e nel liceo scientifico lo studio della seconda lingua straniera
puo essere richiesto dagli studenti

Nel liceo linguistico si studiano obbligatoriamente tre lingue straniere
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PROBLEMI APERTI

ISTITUTI D’ ARTE E LICEI ARTISTICI

Latino e 22Lingua straniera

nei Licei Scientifici
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· QUADRO ORARIO DEL LICEO SCIENTIFICO
Modifiche dell’allegato C/6 del decreto legislativo n. 226/2005

Il piano degli studi del Liceo scientifico è così ridefinito:

PIANO DEGLI STUDI del LICEO SCIENTIFICO
	
	1° Biennio
	2° Biennio
	V anno

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario medio settimanale

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4 +1
	4

	Lingua e cultura latina 
	4-1
	4
	3-1
	3-1
	3

	Lingua inglese
	3
	3-1
	3
	3
	3-1

	Storia
	2-1
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2+2
	
	
	

	Filosofia
	
	
	3+1
	3
	3

	Matematica*
	5
	5+1
	5+2
	5+2
	5+2

	Fisica
	2+2
	2+2
	2
	2-1
	2-1

	Scienze naturali**
	3+3
	3+1
	3
	3
	3+1

	Arte e tecniche della rappresentazione grafica
	2+1
	2-1
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	30
	30
	30
	30
	30

	Insegnamenti attivabili sulla base del Piano dell’Offerta Formativa

nei limiti del contingente di organico assegnato all’istituzione scolastica,

tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie- AGGIUNTIVE O SOSTITUTIVE

RESTRIZIONI:

· VINCOLI: NON PIU’ DEL 20%  DEL MONTE ORE

· NON MENO DEL 30% DISCIPLINA

· LIMITI DI ORGANICO O DI BILANCIO (ESTERNI)



	· Lingua straniera 2

· Musica

· Elementi di diritto ed economia

· Approfondimenti nelle discipline obbligatorie



* con elementi di informatica

**Biologia, Chimica, Scienze della Terra

Articolo 3

(Attività educative e didattiche)

1.
L’orario annuale delle lezioni nei percorsi liceali, comprensivo della quota riservata alle Regioni, alle istituzioni scolastiche autonome ed all’insegnamento della religione cattolica in conformità all’Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense e al relativo Protocollo addizionale reso esecutivo con legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle conseguenti intese, è articolato in attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e insegnamenti attivabili nei limiti del contingente di organico assegnato alle istituzioni scolastiche, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Per i percorsi liceali, la quota oraria riservata alle singole istituzioni scolastiche, determinata nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie, non può essere superiore al 20% del monte ore complessivo annuale, salvo restando che l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura superiore al 30%. 

2. 
Le attività e gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti sono finalizzati al conseguimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze essenziali ed irrinunciabili in rapporto allo specifico percorso liceale. Attraverso gli insegnamenti attivabili nei limiti del contingente di organico assegnato alle istituzioni scolastiche, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie, è promossa la personalizzazione dei piani di studio. 
3. 
Le istituzioni scolastiche possono organizzare, attraverso il piano dell’offerta formativa e nei limiti delle loro proprie disponibilità di bilancio, attività ed insegnamenti facoltativi coerenti con il profilo educativo, culturale e professionale dello studente previsto per il relativo percorso liceale. La scelta di tali attività e insegnamenti è facoltativa e opzionale per gli studenti e la loro frequenza è gratuita. Gli studenti sono tenuti alla frequenza delle attività e degli insegnamenti facoltativi prescelti. La valutazione nelle materie facoltative concorre alla valutazione complessiva. Le relative richieste sono formulate all’atto dell’iscrizione alle classi. Al fine di ampliare e razionalizzare tale scelta, gli istituti possono, nella loro autonomia, organizzarsi anche in rete. 

4.
Le attività educative e didattiche di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 sono assicurate con la dotazione di personale docente assegnato all’istituto. Per lo svolgimento delle attività e degli insegnamenti di cui all’articolo 3, comma 3, le istituzioni scolastiche si avvalgono, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, del personale di cui al periodo precedente ovvero di personale esterno munito di specifica abilitazione.  
5.
Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso del liceo linguistico, nel quinto anno è previsto l’insegnamento, in lingua inglese, di una disciplina non linguistica compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. 
ARRETRAMENTI ? rispetto al D.lvo 226 2-IV-2005 modificato dalla legge 40/07

· Scomparsa area delle discipline opzionali (“notevole costo finanziario – difficoltà di gestione”)

· Scomparsa biennio valutativo (effetto legge 169/08)

· Ore 60 minuti e rigidità del limite di autonomia didattica del 20% rispetto al monte ore per evitare “devastanti personalismi”
Scenari futuri ovvero patto di sopravvivenza in preparazione del DDL 953 Conoscere come finisce una cosa non aiuta a sapere come è iniziata e viceversa sapere come inizia una cosa non aiuta a sapere come finisce

· Dall’ autonomia ridotta all’autonomia esposta alle variabili locali : dipendenza da poteri territoriali e rischio implosione (progetti e finanziamenti – anche Cittadinanza e Costituzione)

· Sfida. Rafforzare coesione interna (problema della valorizzazione nella professionalità docente della maggiore disponibilità a assumersi responsabilità per la gestione della scuola, ma anche maggiore partecipazione di studenti e genitori) 

· Scelte difficili: risparmi, aumenti contributi, opzioni su priorità a volte laceranti (fondo – supplenze, progetti-recupero) -negoziare con enti territoriali (fund raising) 

Da Repubblica 8-III-2008 – LETTERA A CORRADO AUGIAS

· “Caro Augias, ho 38 anni e vivo a Palermo. I miei figli di 8 e 11 anni frequentano entrambi scuole pubbliche. La direzione della scuola ha chiesto a noi genitori di dare un contributo volontario. Da molto tempo, peraltro, è stato istituito un fondo cassa, sempre con i nostri soldi, per l’acquisto di carta igienica, saponi e materiali vari che , nella norma, dovrebbero essere a carico della scuola. In un’altra parte della città, lo storico Liceo Classico Garibaldi, deve essere restaurato, pena il rischio di chiusura per inagibilità, i soldi non ci sono: un gruppo di genitori ha formato un comitato per raccogliere fondi…..” Claudia Zito
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FORMAZIONE CLASSI SERALI ISTITUTI 2^ GRADO
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